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LUCCA — Domani pome
riggio si riuniscono i la
voratori iscritti alla CGIL 
della Garfagnana e della 
media. Valle del Serchìo. 
L'attivo sindacale è con
vocato alle ore 14,30 pres
so il cinema Puccini di 
Fornaci di Barga vi par
teciperà i r segretario con
federale Rinaldo Scheda. 

L'iniziativa organizzata 
dalla CGIL di zona, è sta
ta decisa per fare il punto 
sullo stato delle vertenze 
integrative é contrattuali 
di zona. Al mattino il com
pagno Schèda partecipe
rà ad una. assemblea aper
ta presso la LMI à{ For
naci di Barga, la fabbri
ca metallurgica'di-proprie
tà del vicepresidente del
la confindustria, Orlando. 
Una fabbrica « Calda » do
ve da mesi i'lavoratori so--
no impegnati' in un duro 
confronto > • - *• • 

Numerosi anche gli ar
gomenti al'centro dell'at- -
tivo sindacale dei pome: • 
riggio. Si parlerà sopratut- ; 

k tò delle vertenze aperte 
nelle fabbriche lucchési, \ 
la ENI-Marmo, la Canto
ni, Sicilet, > Sipe, NóbeV 
Igap. Cantiexi edili. Mar-

. cucci. Plinc, Valdiserchlo. 
/ Nella piattaforma di 'zona; 

il .sindacato punta ad'.juh.! 
ruòlo nuòvo 'delle' partèci-,' 
pazloni statali in Garfa
gnana ed.al potenziamene 

J » produttivo; dell'energia 
idroelettrica e . ' dell'uso 
plurimo delle acque. Altra.. 
questione di .grosso rilie
vo posto dalla piattafor-" 
ma: la stesura di .un pia-

vno agricolo di zonar ed ' i ' 
programmi di forestazione. 

i X 

Il mossiere, dopo l'errore dei giorni scorsi, forse sarà un po' nervoso - La sorte ha faVo-
rito la Tartuca, il Montone, l'Istrice ed il Bruco - Questa mattina arriva Sandro Pertini r 

'rl SIENA ~ Stasera" al tramon-
i tó dieci; contrade si conten-
' déranno; il Palio T di lùglio 

v dedicato al.^VI V centenario 
- d e l l a nascita di San Bernar-

'. dino e dipìnto, coh lo stile 
' naif, dal pittore senése Aldo 

j." ; l^ìnucci. Pantera, Lupa, On-
r da, - Valdìmontone, Tartuca, 

• Torre,' Istrice/Aquila, Bruco 
: è Selva ' andranno ai. canapi 
' con un solo intento: quello 

? di "arrivare primi al terzo 
J giro. •- ;••'••• •- '•.:- v-c: 

.La sorte ha favorito,. p.ur 
'. in uh lòtto, di 'cavalli abba

stanza omogeneo,' la Tartu-
*; ca, : il. Montone, l'Istrice :ed 
. il Bruco: ma nel Palio, co

me di regola accade, i dif- * 

ficilissimo fare pronostici. 
I primi giorni, pur non re

gistrando grossi attriti tra le 
contrade, sono stati: ugual
mente al fulmicotóne: sali'; 
onda delle polemiche, il mos
siere, Ulrico Ricci, 28 anni, 
da Pisaj s i _è lasciato «in
cantare » dàlia' Sélva che alla 
mòssa .della prima ;prova,^di 

, rincorsa, riòn Voleva entrare. 
, -. l i mossiere non si avvide 
che Pantera ed Istrice sta-
vano fiancando e non fece , 
in tempo > ad abbassare il 
gròsso » cànapo. Fini che ì 
fantini delle. due.. contrade 
caddero e i contradaioli della. 
Pantera, si scagliarono con-' 
tro il mossiere rivòlgendogli 

forti invettive - e tirandogli 
anche.qualche sputo, '-a 

La notte ^ era stata piena 
zeppa di polemiche: confer
mare o nò il mossiere? Squa
lificare o meno la. Pantera? 

.Questi i due quesiti a cui 
si era trovata di - frónte - la 

igiunta comunale nella notte 
tra il 29 e il 30 giugno. Pòi 
le polemiche si sono sfuma
te: i provvedimenti per - la 
Pantera verranno forse presi 
in seguito; il mossiere, con 
una fiducia ; minima mostra
ta dai capitani delle dièci 
contrade che' corrono; è tor
nato sul Wèrirocchló; il hièc-
cahismo che consente di' da
re- la mossa. ;>" ; 

'.-- ;'•-••: ^ 

Si prepara 'un convegno suiràrcheológià industriale 

«museo » vivo 
L'idea è di Hutilìzzàre a :scòpi sociali le 
tannino — npróblénm!^ 

AREZZO :''.— ^L'architetto 
Adriano Mason, di -Verona, è 
Il vincitore'del .acoricórso^,tìii 
idee per il riutilizzo e degli 
•diflei ex Tarmino*. ; • '.'_•><;• 

Qualche parola: di spiega-
«ione, i Prima di. tutto-siamo 
a Bibbiena; comune del Ca
sentino che4-ha"da- poco -fe
steggiato i mille anni d.i vita._ 

Tra le tante'• iniziative per-
ricordare questa data l'am
ministrazione 'della città ne 
ha pensato una abbastanza 
origliale. A Bibbiena.Stazio
n e esistè* una vasta àrea, .cir
ca 18.000 metri' quadrati che 
dagli inizi del secolo fino agli. 
anni Cinquanta ha ospitato 
degli stabilimenti che lavora
vano il tannino. • (sostanza 
estratta dal legno del casta- • 
gno, destinata a l la . concia 
delle pelli). L'avvento dei ri- : 
trovati chimici ha segnato la. 
fine del tannino. Piaei' piano 
gli ' stabilimenti seno . stati: 
'chiusi- é- la vasta • area, com
presi gran parte degli edifi
ci, abbandonati/ . 

• Ecco quindi l'idea del Co-. 
mune di Bibbiena: un con
corso per trovare dèlie pro
póste sul riutilizzo di Questa 
vasta area abbandonata; Una' 
buona idea: il Italia infatti 
si sta-sviluppando un dibat-, 
tito sull'archeologia kidu-

' striale (poi cercheremo di di
re cos'è). E mfatti, nonostan
te il prèmio ih pàlio fosse 
Eolo simbolico, ^pltre 50 pro
getti sono arrivati al Comu
ne di Bibbiena da tutta Ita
lia. « Sintomo, ha det ta l'as
sessore Renzi, che con il no

stro concorso abbiamo cen
trato ^un] problema^»: •„•? <»;-' •«•>;? 
, Appunto "qùèHo'deil'a'rcheo-! 

logia-industriale. Non ci . s i . 
aspetti da noi una definizio
ne precisa di questa « cosa ». 
L'abbiamo chiesta nella :con-
ferenza stampa che si è svol
ta venerdì a Bibbiena»;per; 
presentare il vincitore ' del 
concórso: Abbiamo saputo 
soltanto :cosa « ncn » è Tar- ; 

cheoidgia industriale. "•:.=?•> 
- ' Andando quindi a naso, po
tremmo azzardarci a dire 
che'con questo studio-si ten
ta di analizzare l'organizza-, 
zione dell'industria nel ter
ritorio, a partire" dai '.primi i 
-, • . • . . J . . . { _ , : • . - -:...:••*•• • ' . • : . - ' 

opifici dèlia rivoluzióne ihdu-
.stfiale.?B*. questa una. scien
za "mólto" sviluppata in In-

<»ghiltèrra-^e;7ve-ne; sono le 
.ragioni storiche. E* arretrata 

kr. quei paesi, vedi l'Italia, 
che hanno conosciuto un tar
divo e limitato sviluppo ki-

•dustr ia le^^;: - . : . ; . ; ; - •..;•.• . >u. 
• ; Comunque in -Italia adesso 
.qualcòsa si sta muovendo, esi
ste anche una società nazio-

• naie dell * archeologia - indu-
.striale. \ v^r-y ! :.-";) -
•'">= Si: badi bene che questa; 
perloméno secondo alcuni, 
non vuol essere una scienza 
puramente speculativa. As-

. solve anche a compiti fuhzìo-

Bambino di due anni 
muore suH'Autosole r-

MaNTEPULCL^NO — Un 
'bambino Jdi "due anni è méz
zo è mòrto ieri mattina in 

;un tragiòo incidente sull'Au
tostrada del Sole alle porte 
d i Montepulciano. 

I II piccolo, .che. \naggiava, a 
bordo di una Citroen 1200 
condotta dal padre Mario Am
brosiano,1 è morto'sul--cólpo. 
l a piccola vittima.. residente% 

a . Napoli, si chiamava Gio-
^vanni : e •- stava recandosi "'in 
ferie assieme ai genitori ed 

alla sorellina Tiziana, di . 4 
anrti; Forse a c a u s a . di un 
"colpo di' sonno o di un malo
re del conducènte, l'auto è 
andata fuori strada. 'Nell'urto . 
sono rimaste'ferite anche la 
madre del piccolo, Giovanna, 
che ' è * stata ricoverata con 
prognosi riservata all'ospeda
le di Perugia e la sorella Ti-

; ziana, ; che invéce sembra pos-
: sa cavarsela con una prognò-
' si di dieci giorni. Il padre 
è rimasto illeso, j : 

nalir La «questione Tannino* 
a Bibbiena ne è j i h esèmpio: 
gli amministratori e i 'proget
tisti che hanno inviato Jjdee 
non vogliono trasformare que
st'area in .uri. musèo, "*bada-
vérizzandóla », còme l i a detto 
un • architetto della;Zgluria. 
L'idea. invece. è quella. diVùtì 
recupero dell'area e degli,edi
fici ad una funzione f socialèi 
" E - quindi verde', pubblico, 
centri sociali, piscine;"' ecc. -. 
' Vedendo V pregetti' abbiamo 
potuto constatare che "la fari-

• tasia umana conosce .pochi 
limiti. C'è chi.voleva; trasforr 
mare l'area in un 'piano in
clinato di margherite. Ed ha 
accompagnato il suo progetto 
tecnico con una serie di :poe : 
aie sull'ec andar camminando ' 
raccogliendo margherite ». ; 

. P r o g e t t i ricchi di fantasia 
e di sogni, progetti legati ad 
idee, progetti fùnzionalL A. 
Bibbiena ne sono arrivati di 
tutti i tipi. Ha vinto quello 
che. forse può .essere definito' 
il più concreto. S ia chiaro 
che questo non può certo pas
sare sic et simplicUer all'uffi
ciò .tecnico del Comune per 
la realizzazione. E' solo- una 
idea da approfondire. Comùn
que, questa esperienza e que
sti progetti saranno utilizzati. 
.Non solo per l'area del Taxi: 
nino:> per ottobre fi Comune 
di Bibbiena ha in cantiere 
un convegno con Ral la No
stra e i Beni Culturali pn> 
.prio. sull* arcoeologia - indu
striale. .':,~ .- _-:| -' .-,"if.\ -

Claudio Repek 

• Quéste ultime prove sono 
servite più che altro a far 
« scoprire » i sètte cavalli ' 
nuovi che insieme ai tre che . 
hanno già calcato negli anni 
precedenti il-.tufo della piaz-.. 
za del Campo, sono, stati pre
sentati alla tratta quest'an
no: , rappresentano tutti una 
grossa -incognita che- , solo' 
questa séra potrà essere sve- " 
lata in,pieno. - -, - ;

: - ^ --•*. 
. La Lupa e.l'Istrice si sono 
aggiudicate le prove, ma blue: 
sto -non significa "gran che:' 
fatta, salva là mossa, unico"/ 
tarmine di.. paragone attèn-.. 
dibiie, i-giri della piazza sono! 
stati compiuti al,piccolo trot
tò,' pyù • per - abituare 1 . sog
getti alle strette piegate di 
San -Martirio' e. del. Casato, 
rispettivamente in discésa e -
in.' salita," che per saggiarne 
veramente ;la ' potenza. ÙriaT 

• novità, ; per • là verità, è • dà 
. registrare:r 'Nell'Aquila,1 che -
ha 'avuto ih sòrte uri- puro- • 
sangue, Lalàge, nòn.'c'è più • 
il ;. giovane fantino .Claudio '': 
Milanesi detto «Tavolétta», r 
Al: suo posto c'è invece Re-'. 
nato Monaco, detto Grinta, ' 
anch'egli di ' esperienza rela
tiva ma sicuramente più al
lenato e cori più' presènze 
nella piazza del.Campo.-Qui-.i 
dare un purosangue,TTpciZ/ri-^ 
chiede sempre ùn'esperiariia > 
;Che non è dl'certò kìnafa in* 
ogni, fantino-: occorrono, an-

' erte qui, degli ' « specialisti ». 
- ihtarito.in queste'óre•'dell* 

vigilia: s i fanno pronostici ;ej 
si consultano'. « maghe1»:-.'imìi 
provvisate. Ad ogni coiitrà : 

daiplo, rnaturalniente, -la .ma-, 
gà risponde > in .modo,.favo
révole alla /sua contrada: i 
ovvio, è il lóro mestiere. 

Quésta mattina .. arriverà 
anche il presidènte della R e 
pubblica, Sandro PertiriL Afe- -
sisterà al palio da .uria dèl
ie finèstre del comune. Per 
proteggerlo la b lgos ha: pra-; 
t Reamente messo sotto con
trollo un'intera" ala del pa
lazzo,: quella dove ! il presi
dente siederà T>er assistere 
al palio/ dalle trifore del pri-

• mò -piano. ;_. : . M ; ; : 1 
Tutti s i attèndono uria pro

va di carattere del mossiere 
Ulrico Ricci : dalla ' mòssan 

può dipendere la sua ricòri-
ferma o meno per il "prossi
mo agosto e anche per set
tembre. oppure; potrebbe-ari-' 
che succedere quello che a v 

, S iena viene definito « u n ma-. 
:' cello »; cioè con" i cavalli ed 
-i fantini per ; tetra proprio 
. al momento della partenza. 
Significherebbe •scatenare ir 

, finimondo. L'amministrazio
ne comunale ha comunque 
concesso la fiducia al mos
siere che in questi giorni sta 
ptàrr pianò ^prendendo le mi
sure con i cavalli ed i fan
tini e sta adeguandosi a far 
cadere tempestivanwnte il 
grosso canapo. Ad ogni prova 
cìie passa, la fiducia nel nuo
vo mossiere cresce. 

- * • * " 

Sandro Rossi 

Riunione del Consiglio comunale 

Nell'isola del CigUo 
eletto il sindaco: 

*yj • 't*l 5 ? - - V . - ^ J 

gastronòmico 

Riconfemato il de Lubriani - La prote-' 
:- sta del gruppo di Democrazia gigliese 
GIGLIO — C o n i a riconferma del de Girolamo Lubrani a 
sindaco dell'Isola.del Giglio avvenuta nella prima riunione 
del nuòvo Consiglio comunale tenutosi domenica scorsa rie-
spjode.la « baruffa » tra le : fòrze pplltiche.v / 

Il gruppo consiliare di Democrazia Gigliese, un raggruppa
ménto democratico e di opposizione — eh»,.ha onerato* la 
vittoria solò per una manciata di voti — in seguito ' alla 
prima riunione'del ' Consiglio comunale ha emessa u;;» pre
ciso è circostanziato comunicato stampai Armando Sehiaffi--
no.'Paola.Muti e Biagio Scrvirii, i tre consiglieri eletti nella 
lista di « .PO'» .manifestanoi viva preoccupazione-per; l'asso
luta iriàricanzà di garanzie democratiche, sia sotto il profilo. 
della totale assenza di dibàttito consiliare^ cosi còme purè 
per tutti gli. altri aspetti'della realtà politica"e sociale isolana, ! 

concretizzatasi riella espulsione dàll'asseriiblea consiliare d e l : 

capolista . di « Democrazia ' Gigl ièsaV; Anriàhdò/>Schiaffino, 
che pur avendo ricevuto, il più àlto'riuiriéro' rti preferenze 
personali —ìsuperiori persino a quelle'Ì del,"sindacò — ;è 
decaduto'dall'elezione perché /dichiarato pretestuosamente 
ineleggibile. . .-; - "-'• '-• >:-:^:,'..-.'•-'• ;:• ..•;-•'.'• '•••'>rt;'•'.".-- • • "y-

'' Nel sottolineare la gràVita Uif detta decisione', i consiglieri 
della sinistra Unita fanno presènte che l'espulsione ha risen
tito del condizionamento politico in una materia» quale la 
verifica della ineleggibilità di un consigliere, di competenza 
prettamente giuridica. Nella présa di posiziòrie viene mani
festata -anche vivà> preoccupazione, perché . è - stato eletto '. 
sindacò il dottor Lubrani.' in quanto la sua vicenda politica 
e amministrativa, è caratterizzata, per aver ricoperto prece-
dentemerite tale rmcai-lcó, da,, atti è - fa t t i polltico-ammini-
strativi y. tali > da - non riproporlo ; per essersi dimostrato inca
pace' e -carente-.di assurheré^ inUnaUvé, se rion quelle irivecè 
di :vèdèrlòindaco. .V«paladino»; dèliàv più grande specula
zióne ediliziajdel dopò guerra;-:é più volte incorso i n inchièste 
della -rnagistratufà:- '^; " ^ ^7 - - • : - ^ • - : - - ^ - --* - - ;••-—v--

- -Il gruppo consiliare Stigmatizza l'arroganza e la prepo
tenza con là quale.da parte della maggioranza è stata ge-

: stita la prima assemblea consiliare, quando con pratica anti-. 
democratica è stata negata la .parola, ai consiglieri dell'oppo
sizione, dichiarando anticipatamente chiusa l'assemblea. . 

I consiglieri comunali di «Democrazia Gigliese» consa-, 
pevoli "della lóro responsabilità in quanto rappresentanti 
delle legitt ime,istanze di rinnovamento della quasi metà . 
dell'elettorato isolano, concludono la loro presa di posizione 
faceridò appellò aliai popolazione, alle fòrze .ppiltlche e, so
ciali del comprensorio e della provincia per una maggiore 
collaborazione che aiuti a d arginare le pericolose' conse
guenze sociali di una -pràtica amministrativa antidemocra-, 
tica, arrogante e clientelare. „.^/ ".'.• .,•; ..'...•' •.•"-;.;<: ; ;:. ;•.-'. '•.';. 
- ':• :-^.v •-i\-;-:-';'-<:;i\-i £ - •: '!:y~-- ~ ..;-;.- '>-V,.-.;/;, ''••,-:'•'. I •«»'. •m^-' 

Vf ^'-.'-i:W :•:•-, :•',•- .-;".--• .\^^^\-"". '->.'. .-iW \>.\rr •*•..--

\\ 

La crisi delle due industrie 

IAJÌ 
• PISA — Su convocazione del 
^sindaco .si ,è svoltò iin; .inòdnV,. 
• 'fro'dei' parlamentaria 'dei; par-* 
. titi-.è dei sindacati,con i Con-? 
^sigu" ut fabbrica5ex' Foresi V 

Richard Gìnori. Sono stati 
: affrontati' i problemi^ m cui•;' 

ancora' s i dibattono le due 
aziende in tìrisi- e sono, sta-

. ti constatati i pericoli di àg-

.' gravamento della /sitààziorie' 
. còri; là minaccia mvnediàtà di s 

: lkeriziamento .; che. . irKotnbe 
. sui lavoratori... ". 
'-'- H a il datò politico; più ri-: 
: levante che dobbiamo regi-
; strare riguarda l'assenza del- ' 
. la • pemòcrazia Cristiana la 

quale aveva a suo tèmpo soi-
lecttatò tale riuriiorie a l , ter- " 

: mine di/un incontro .eoo/una! 
delegazione dì lavoratori. Con. 
questo suo atto la DG pisana 

i ha svelato tutta la portata 
: strumentale della ; richièsta fl 
CTÙ unico scopo era quello di; 

• scaricare: il peso delle responv 
; sàbilità ' dell'intera \,.vicenda 
• sull'amministrazione comuna-
: le. mentre è noto invece che, -
se ancora oggi l̂a 'crisi .della' 
Forest e della Ginòri: riòn han
no avuto uno sbocco, positi-' 

• vò. ciò dipende.solo dafl'Ese-; 
cutivo hazìopale. ; 

. Infatti 'fl.-. governo, in que-
^ i t i mesi, si è reso continua
mente colpevole del mancato 
finànoameato dei piani.dì/in-: 
vestimento che roeàbno - i e : 

forse la pessibflna dli?eaitz-
zazìofwdeua nuova fabbrica 
per qtaÌDtò t i fMrda la F V 

.rest:v;^vsocietà te3rjpl;.eh*':: 
^,hà rilevato la. Forest^iMscon-;. 
' 'dendosi dietro 'criiester iriadeVn-: ' 
jpienfce; del: governo,, tenta di t\ 

? risolvere a^ó^nbad-fl-prò- •' 
blemà attraverso il deceritra-

: mem» produttivo, fl lavoro^rie-
; ro e a domìcUio. incontrando 
i però il netto rifiuto,delie la- . 

' Per" quanto; riguarda la Ri-/ 
; chard Ginòrì, le fespoosabili- ;' 
; tà dèi governo .'sono ancora 
; più. gravi perche si dìsàtten-
\ dono cori sconcertante . rego-. 
latita gK anpegni. c»DCorda-.: 

: ti direttariierite cori à mini- • 
j stro Bisaglia e-vengono sabo-
: tati i piani di rifinanziamento ' 
•da parte delle .banche.:".'PUT>,: 
troppo alla riunione di sabato? 
oltre alla DC, si' sonò fatti : 
notare per la loro assenza an-.. 

-che i rappresentanti della 
Texpi («ila quale è staCé da 

; tempo rivolto l'appetto a man- ; 
; tenere fède all'ónpegno sotto- ; ; 
scritto per Via reàljzyaiìone ; 
della nuova fabbrica) • che 
quelli ddi'Unione 

; Per queste gravi i dàneritì-
: canze > il s i n i c o ha inviato 
; uri tèleggranÉna dove espri
me <ranuuarico per la ^man
cata presenza» e. a Doase del 
Comitato cittadine -per ;- l'oc
cupazione, nforina di avere 
richiesto la convocazione ur ^m ptt'U d>W<Vitt 

1 M 
ab. 

. \ 

Un servizio destinato a generalizzarsi con la riforma sanitaria 
V * " " -r- ; _ . r~-< >• * 

^Z-'z'^T^ 

ilc&mw tàfà dagli incidenti sul lavoro aU'mqiiìna< 
meoto ambientale; alle malattie professio«aU - Confronto tr^ 

•vi '«"-

, . • - - T% V.' ,-\' - - . - . • . 

Ijicvienti sul lavoro, maUU-^ 
- ÌU professionali, ,. inquina

mento ambientale, rapporto 
. /aodrica-terniorK): <: è questo 
renòrme campo di ricerca 
scientifica e di intervento po
litico e amministrativo che si 

- apre, davanti agli operatori 
dei servizi territoriali di pre-

• venzione e agli enti locali-
Noti in alcune regioni molto 

! prima della riforma, questi 
.servizi sono destinati ad al
largarsi a macchia d'olio. H 
problema attuale è quello di 
mettere a punto le corrette 
metodologie di intervento e 

• di coordinare le varie espc* 
rienze. 

A questo scopo gli operato
ri del settore' hanno organiz
sato a Firenze, presso la sala 
del CTO U convegno naziona
le suUé àmappe di rischio*. 
Poiché in questo momento si 
vanno avviando, seguendo il 
dettato della riforma sanità-, 
ria, varie esperienze ài. map
patura dei rischi del territo
rio, i stato estremamenta 
utile fare una sintesi *H »m 
confronto tra le esperienze 
già effettuata : e al' tempo, 
stesso fornire indicazioni • 
trtteri nutaéoiofici ohe per

mettano di affrontare jn.ma- ' 
niera omogenea il problema. 

I lavori sono iniziati ve-
nerdì scorso con le relazioni 
introduttive degli -^operatori 
del Coordinamento nazionale. 
che hanno presentato un do
cumento che è stato poi am
piamente dibattuto nei nu
merosi interventi- E" stato ri
badite 0 molò centrale che 
Fenté locale deve ricoprire 
nella stesura delia mappa, il 
fatto che'questa deve èssere 
un processo -partecipato di, 
prevenzione,. processo perché! 
deve 'essete sottopósto a con
tinuo amgiomamento ir il
lazione all'evolvere dei cicli 
tecnologici e delle sostarne 
Utilizzate, perfteìpoto" perché ' 
la mappa dei rischi non può 
esistere sema.la diretta e at-. 
Uva partecipazione, dei lavo
ratori che éevontf interveni
re in ogni fase del processo 

. di mappatura:. rndividvatio-
ne tema fo.iti di noctoitA, in
dividuazione dette opportuna 

• wowifmJtt Mwibien]tuU,' verifica 
dei risultati. Ovviamente in 

, tutte queste fasi si dea* rea-
dimart una completa sintesi 
e scàmbio di dati ira ope' 

• retori -#t< serviti a 

zione e lavoratóri. 
• Alla relazione introduttiva 
ha fatto seguito l'intervento 
'di Gastone Marri? del.centro 
ricerca e documentazione del • 
sindacato che ha individua
to sul territorio nazionale 

•una serie di rischi sui quali 
è opportuno, per primi, foca
lizzare l'accettazione: la si
licosi, fasbestosi,' §U infortu
ni sul lavoro, i canceropeni, 
gli irritanti respiratori, il 
ruolo 'fondamentale che i te* 
voratori debbono avere nel-
\Tidentificazione e rimozione 
'dei rischi II professor Sor-
torelli direttore dei Servizio 
di medicina del lavoro di 
Siena, .ha riaffermato fra 
raltro Tfmportanza ai' fini 
della identificazione dei ri
schi, di un.monitoraggio bio
logico sui lavoratori esposti, 
cioè di urna serie di indagini 
sanitarie • mirate al rischio 
presunte..-? : 

TrM- pM' inètmentt pai tn-
tcremamti che fi som stati 

'Oei ICOTSOV detti. giornata *er 
limmo qéaWo dei dottor Ma-
riatti del Servano di medici-
ma mal ìaoorm di Senta* che 
ha fcicalizzatoTattenzione sul 
ruoto eha~ Tento locala deoe 

avere nella stesura delle] 
mappe di rischio, cdel dottor, 
Giuseppa Petrioli che ha par- • 
lato del rapporto tra Inter-: 
vento di settore e mappa di 
rischio, intendendo per in
tervento d\ settore una ma
nièra nuova di effettuare., 
prevenzione nette azienda, ap-
pticaotìe soprattutto in real
tà, come qneOa Toscana, pur- < 
tkvmsrmenU ricche di aUl-l 

Sabato mattina si e svolta. 
la • prevista tavola rotonda 
che ha visto presenti U pro
fessor Grieco a nome del-, 
Wnioersm U prof. Sartoret 
li a nomea)eirANC1 e H dot
tor Clini a nome dei mini
stro deHa Sanità? H profes
sor Reggiani a nome del-
ristituto superiore di sani
tà, il dottor Torneai a nome 
del Coordinamento •Mimi le 
degli operatori. La tavola ro
tonda ha affrondatojvìtre al 
tema delia mappa dtrischto 
i ttmf dota pnatemMane in 

tn uwrtwvuwrw i 
si 

riforma sanitaria, mar quan
to ottiene mavì artìcoli che 

te 

IìàF 
s - . 

provoca 
la crisi 
<Mi 
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A LIVORNO 
^ i . ' -» i «IL* l ì lÒLÓ.» ' - c ' : ! i ' 
. V i i dell'Origine, 39 r Livorno 
- Tel. 0586 /31042 • ; • ' - • • ! ' • ' 

Un primo piatto favoloso: 
- Conchiglia al molo 

Chiuso II martedì -rr ••:'"*• 
« Ì L GIARDINO'.'..:."";-

r EMILIANO» 
: Vista Italia, 103 - Teh 0586 / . 

807002 -Xivorno J , 
Piatti di terra è di maro 

. con scelta''• alla carta p 
con menù turistico • - t 

' «DA GRAZIA» V 
V i i <J! MonJentro. 91 - .Té-{ 
lafonò 579382 ' ' ' '*> : • ; 
Gestione familiare, speda-' 
liti-spaghetti « alla Gra
zia » e polenta di mfre 
Il vini «tono suggeriti dal 

'sommelier :• '• . '*<••> " ; . : • ; ! 

NELLA PROVINCIA 
,n> DI pisA ;: 
•RÌSTÓRANTE «JÀNET» 
Via Maiorca, 26 • Marina di 
P's« - Tel. 050/36521 
Specialità: tutte le varie* 
tà di pesce • ' -1 

Chiuso il lunedi -̂  ••: l 
.,,:v VÒATÒESARTNO » . 
Villa'Paràdiso Usigtiaho - L a r i 
(Pisa) ' - T e I ; Ó 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) ' • • - ' i l ! • — ' 
Specialità « rlgatonelnl al 
funghi porcini » '*• -' • c ••• 

.Chiuso il l u n e d i ' ' 

Te-
; - «DA ClOCIO» 

Ceppato Casciana (Pisa) 
lefono 05S7/646188 - • ". 3 

Dalla pasta al ripieni tut
to fatto in ĉ isa ;.-••••••'.-'. :"•• 

« IL PORTOLANO» • 
Livorno - Via Paolo Lilla, 4 1 ! 
Tel'. 0586 /408616 ;> ." 

[Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-

; r è ) •••• . .• y. - ••>.-., . • , . ,.j 

'•;•: • I L P E S C A T O R E » ? 
' Via O'uilici, 10 (Zona Piazze 

SS. '•« Pietro Paolo) - Livorno' 
. . T e l . . 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 - : 

Specialità spaghetti al 
.cartoccio e borsette di ma-

re. Chiuso il giovedì • 

h-:"."'./.« IL ROMITO»? j 
. i . -Vit ^Àiireli*,-. 2 7 4 . > Calìgnaia 
"""(Livorno) 

Specialità marinare 
- Ricchissima enoteca;-- • 
• ..-i ^«LIBECqiATA». . 
. ' Piali» Guerrani, 15 - Telefono 

; 0586/24559 - •.'• -'•• • . - ".• -' 
v:Eòeeailonali -elaborazioni : 

del piatti di pesce' e dei ; 
r e primi» ^';:Ì-.T.- •^••^•-:-'--

«MERLO MARINO» ' 
f Vii Gihofi, ,19 - r t e l . : 22588 ) 
• Livorno •- > " « •" ~. • 

Il ristorante dei ricerca* 
: tòri dal piatti pregiati : - • 
f. Chiuso la domenica • ; v • 

« IL fTR ITONE» , -..-.., 
TraHorià;- Via'Matta, 1 2 , ( S i n , 

- Jacopo) 'Livorno - Tel. 0 5 8 6 / : 

805222 :•;:•::(_.:• . v. : -.. . , ; 
Specialità marinare, ;'i.: •. 

. Chiuso il ; martedì .! 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«AL; CARRELLO» 
: San Miftrato - Pfazza Pece, 4 / A 
: Tel. 0571/42383 
ì Specialità arrosti misti a 

pappardelle al carrello '• 
Chiuso II lunedi ' 

' • «BURI ANO'» 
; Albergo Ristorante - Pontegi-
,' nori Montecatini Val di Cecina 

Tel. 0588 /30011 
Gestione familiare euclne 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica sera 

-e lunedi mattina 
~ «ETRURIA» 

.Piazza dei. Priori, 8 - Voltaire 
'. Tel. 0588 /86064 ' J ;. 
•• Specialità cinghiale, pap-
: pardelle alla lepre, mlhe-

stra di faglubll 
s- «LAÌ IÒMAGNA » > 
'•'? Viale*. Litoraneo: ' - .Marina 01 : 

• Pisa : - : T e l . 0 5 0 / 3 6 6 9 2 - r • 
Gli antipasti sono prepa-

• rati dirattamente dal pro
prietario • . ••!• : 

.. Specialità irlso gamberi e 
'•••. champagne y,;.-.. ,.-.^; 

^GROSSETO E v; 
i l ; È PROVINCIA ; 

v : e IL MOLINO» " ^ > 
i Via Mula" di Ponente - Orbe-' 

tello>- .Tel.-, 0564/867763r -
. « pancio» vi Invita , alla 
: degustazione ideile eaecla-

- ; Htà della laguna ..,:-. •.-/-_ -\ y 
•Ì « PI CCGLO MONDO » -

; Piazza-Istria ^ Follonica (Gròe-
s*to) - T e l . 0566/4Ò361 " J 
Tutte le speclalltà_di. pe
sce. Chiuso II mercoledì 
-:•? = - *LA RUOTA», -̂i > / 
Via' Aurèiie Km: M 4 5 4 - OrbV 

«SERRAGRANDE » 
Loci Serraàrende (Cestiglioncè}- 'j \j 
Io) - L i v o r n o - taf . " 0 5 8 6 / ' . . « « , • « « « 
• 7 6 7 9 7 8 - ...,.-'__ t.. - - ; . . . . . . tallo Scalo -Te l . 0564/862137 
Ampie sale por cerimonie Piatti tipici maremmani -

* «pecialità < I frifOli a « le 
farigoille Via Ideila Vfttorte. =70 '4 Marinai __ 

«1 Ctóna] V 'Te*:? 0586/626164'J- i " 
Specialità spaghetti yv*'~< 

'̂ -'"V-a 
er^^atfa,. a**-r^ WCCHESlÀ 6 

- f 

ììì 
,""••••« R U G A N T I N O » ' \ a V I L L A L I B A N O » . . 

: :. CestifltòjocaJle (Uyemo) , r ' Vie r ? ; Al bario .- Rwtoieirt* ,•' K ' B«S» » ' 
dal Quercetano - Tel. 0 5 8 6 / (Lucca) -1 Tal. 0583 /73059 
7 5 2 7 0 7 •'•••": 5 -• "' 
« I l re delr capriccio (ma»; 

. rlnare e delle cucina re
mami » •';• >7-̂ "- •''':..k 
Chiùso II martedì 

• BELLE ARTI» "C--i 
Vfe Garìbaldl, 6 - Cadne % 
Tel- 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso II tanedl ^ -.s-; 

vi* a*a>atta coti -. le 
apeciatttè {._-•".;---;;?J- :-.. 

;-'--'-'--;-'-'«ÌL':LìbÒ» 'V- '^" ' 
- Y**"' " j«J* p586/7882Ìt^ r 

Sefnpfe). .aperto 
- Antpi satani sul lungomare) ~ 

«GIARDINO» ->••'-: 
-Albars»- Ristorarite - — Via Ai*- . 
radia, -625 - Tal . 0566 /760152 -
Koaignano Solvay */ - ; . . . . „ - . . . 
Aperto tutu 1 gidmi : 

Specialità terra e mare . 
bucina umbra . 

(Lucca) -. Tal. 0583/730S 
Ottima cucina casalinfa 
Ideale »er soggiorni : -:-y_ 

a T I T O S C H I P A » 
•• Ristorarli* : Pesatone , - V W e 

'. U. Foscolo - , Vlèraeaie ». Te* 
Meno 0 5 6 4 / 4 5 0 6 5 
Spedalità paece alla brace 
Setnjpfu apea lo fliié . • aie* 

- t e m i w e " ^^.---.••'?;•.••_\ < '•)•. '• 

- ' «LA RUOTA» -" 
Vi* Papà Giovanni XXIII - F*»> 
noli (Lucca) - T a l . 0563/66OTt 
Spaciarrtàana l i 
Chiuso It mitrtedì 

MASSA CARRARA 
eì'tti GROTTO a ' 

Via dalla Pine**, "2^"- MaHiia 
di' 'Massa'^ Tal. 0 5 6 5 / 2 1 2 0 0 
Spécialitt ssMrghettl silo 

tutto -mare : ve- . - ." 

A WSA 
a DA BRUNO» 

Piia - Via JL." •iencnii, 
Tei: 050/424611 
Trattoria cucina -' casalih-

12 

«I tAJIDODA MICHELE» 
- Vt* l WO«*V*VBai i ffrv«Wn*aV* • —. 1 *r* • 

M e * * 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - M a l «antro 
él Pisa - ' "' ' ; . > 
La coesfta toscana aH'in-

\ segna desia genuinità . . 
; '•. : i •'. • i 1 * 1 - - / ) ^ - -.'•-1<* i. *_ 

i-'^M'ÌJsmmotiàX^ 
H Ó à T A R I A - ,-'* 

a DA FRANCO» 
Lodriirà.Olhrì Lavante (Spatir» 
Piatti ragionati ' liguri e 

; badiilunaH •' 
RlccnisshnO seosrtlnisvrao 
aiiUp—U e wiiH ~:;.- - -^ 

«SAN lalARCO» 

Spazia) . - Ta l . 01S7 /64454 
b l l a a » 

; - , i •» a.->j- A — ^ — -

—>* i • ^ . • ^ t v. ^ 
• » * • • 

proria-
cia eB Prosavo* situato al 

•marna tn un* località di e-
^ftiuuu interesse turistico. 
B a OrbeteUo x l s i a s o a 

i l rist^raato sa 
4n vìa Aurena al 

B* am rattorante 

òotttica, 
e det teatro. - ? 
~ Ma entrìaeao te 
e cTCroBiarno un po' tra 
1 «JtatU ciie lo chef 
ptreparando, 
aito ta l i i rn i i sa i per i 
piatti tiofcl 
e ta 
luna di OrbeteUo. Ne aav 

». Le hanno 

pia òccelioni 
•Toro è metà da 

cultura, 

STCT è 
dal 

le 
ha pcress 

nel 
la 

SIP f t t espressa anrf* dalU FIM 
nu^uìUwBn^KVuoMV* ea^caoef . %e^ss^^^sssjs*iaaeaaa^^sjgsBo^Bra "àT 

la vaKsatà detta lineo dei 

in TwCoUia 

file:///naggiava
http://fo.it

